
Dal Vangelo secondo Giovanni, Gv 6,30-35

In quel tempo, la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai?
I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un pane dal
cielo"».
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre
mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al
mondo».
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane».
Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete,
mai!».

Riflessione

28-04-2020
Ciò che rimane per sempre…
Non possiamo negarlo; anche se siamo in tempo di distanziamento sociale, anche se siamo in quarantena, anche
se c’è in circolo un virus che ci costringe a stare lontano, il rischio di continuare a rimanere attaccati a ciò che
passa e non ci soddisfa è grande.
Ma pensiamoci bene, perché non ce n’è mai abbastanza quando crediamo di soddisfare la nostra fame spirituale,
profonda con cose finite e a termine.
Non c’è mai abbastanza cibo per smettere di avere fame. Perché il tuo profondo cerca altro Cibo.
Non c’è mai abbastanza tempo per vivere. Perché il tuo profondo cerca l’eternità.
Non c’è mai abbastanza ricchezza per essere soddisfatti. Perché il tuo profondo cerca un tesoro che non si
consuma.
Non c’è mai abbastanza successo per essere felice. Perché il tuo profondo cerca una Gioia silenziosa non da
conquistare, ma da accogliere.
Non c’è mai abbastanza colore per dipingere l’anima e dare fantasia ai pensieri. Perché il tuo profondo ha
bisogno di una tavolozza con le tinte dell’Amore.
Non ci sono mai abbastanza sentimenti ed emozioni per sentirsi vivo. Perché il tuo profondo cerca quelle
mozioni spirituali che danno voce all’anima.
Non ci sono mai abbastanza miracoli per convincersi che ci si può fidare di Dio. Perché il tuo profondo cerca
l’unico miracolo quotidiano e significativo nella Vita.
Non ci sono mai abbastanza carezze e tenerezze capaci di riempire la fame d’amore. Perché ciò che il tuo
profondo cerca è l’Amore vero.
Non ci sono mai abbastanza risposte per non avere più domande. Perché ciò che il tuo profondo cerca è la Verità.
Non ci sono mai abbastanza scaramanzie, maghi, amuleti capaci di riempire la paura del vivere. Perché ciò che il
tuo profondo cerca è la Fiducia in te e in chi ti ha creato.
Non c’è mai abbastanza obbedienza per chi cerca approvazione. Perché ciò che tu cerchi è l’accoglienza di te,
della tua storia, del tuo cammino, senza condizioni e regole.
Non ci sono mai abbastanza lacrime per piangere il dolore subito. Perché ciò che il tuo profondo cerca è la Pace
e la Consolazione.
Non ci sono mai abbastanza preghiere da fare per sconfiggere le grandi paure. Perché ciò che tu cerchi è Dio e la
relazione con Lui.

Quanto è importante, allora, non confondere ciò che cerchiamo con quello che abbiamo.
Ciò che abbiamo è destinato a scomparire, per questo non ha il potere di saziarci.
Ma il Pane della Vita, no! È una persona, una relazione capace di sfamare e rispondere alle nostre domande.
Perché ciò che passa non basta. Ciò che non è Dio, passa; l’Amore, invece, rimane.
Buona giornata!
Nello


